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[E]IDESIGNFESTIVAL ALLA
VENICE DESIGN BIENNIAL

di Paola Bellin e Luciano Setten

La mostra MATERICA. TRA DESIGN E SAPER FARE, a
cura di Luciano Setten e Paola Bellin, ¢ uno dei progetti collate-
rali che [e]DesignFestival propone, in maniera autonoma, per la
Venice Design Biennial 2023.

VENICE DESIGN BIENNIAL ¢ una piattaforma perma-
nente che ogni due anni realizza una serie di mostre di design
nella citta di Venezia, coincidenti con il periodo della Biennale
di Architettura.

VENICE DESIGN BIENNIAL ¢ composta da un gruppo
principale di mostre centrate su un tema curatoriale diverso per
ogni edizione, e da una serie di Progetti collaterali sparsi in loca-
tion suggestive della citta.

MATERICA. TRA DESIGN E SAPER FARE si tiene, dal
19 maggio al 18 giugno presso lo spazio espositivo Fabrica 33 a
Cannaregio.

Nella quarta rivoluzione industriale il design italiano dovra
rinnovare il suo Rinascimento ripensando il comune concetto
di produzione oltre la sola sfida tecnologica. E’ una diversa e
originale visione della qualita del prodotto a cui le aziende e 1
designer saranno chiamati: un design che racconta emozioni, in
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grado di trasferirle attraverso un nuovo linguaggio delle forme e
della materia. Forma e Materia non precostituite ma che guar-
dano all’innovazione, alla sostenibilita e al riciclo nel rispetto del
lavoro dell’'uomo e dell’ambiente, che comunicano la forza del
saper fare per innescare nuove relazioni sociali e culturali. Da
qui la sfida di realizzare oggetti di qualita superiore, non standar-
dizzata, che valorizzi la soggettivita di designer e produttore ¢ la
loro capacita di trasformazione.

Nuovi percorsi dove le espressioni progettuali di design diven-
tano arte conoscitiva del possibile, una ricerca di alternativa alle
narrazioni dominanti. Il tentativo di raccontare progetti ¢ crea-
tivita sostenuti da influssi di arte, filosofia, etica che, interagendo
tra loro, producono nuove visioni del progettare. Design vissuto
come momento di esplorazione di nuovi contesti che combina
tradizione, interpretazione, sperimentazione e realizzazione di
oggetti. Come afferma Stefano Micelli “La posta in gioco ¢ un
nuovo modo di creare valore attraverso il dialogo e la relazione.
Non ¢ detto che il mondo abbia bisogno di un nuovo tavolo o
di un nuovo vestito: di certo il mondo ha bisogno di nuove con-
nessioni sociali e culturali mediate da oggetti che diventano il

tramite fra culture e sensibilita diverse.”

Attraverso un percorso articolato, il cui fil rouge sono la mate-
ria e il saper fare, la mostra Materica espone oggetti che comu-
nicano la re-invenzione dei materiali tradizionali, vetro, plastica,
tessuto, legno, acciaio, ceramica, marmo, pensati € proposti in
forme espressive frutto di contaminazioni e sinergie.

Potremo osservare 1 pannelli fonoassorbenti Trametes e Skini
di SKEMAidea, disegnati da Franco Driusso; le ceramiche di
BOSA, con gli iconici ritratti di Karl Lagerfeld delle designers
Elena Salmistraro e Nika Zupanc, accompagnati dalle maschere
Tribu del catalano Jaime Hayon; la sottile e ambigua arte di
Janine von Thiingen con 1 bicchieri in vetro di Murano Positivo/
Negativo e 1 vasi/sculture in bronzo Vuoto ¢ Pieno; 'orologio
senza numeri Rust disegnato da Marco Biegert & Andreas Funk
per QLOCKTWO; 1 tessuti e le bricole recuperate, trasformati
dall’artista Cristina Moggio in oggetti emozionali; gli occhiali
W-Eye ten italian design collection prodotti da W-EYE su pro-
getto a cura di Matteo Ragni, con la partecipazione di dieci desi-
gner, tra cui Giulio Tacchetti, JoeVelluto, Luca Nichetto ed Elena
Salmistraro; 1 vasi di marmo della serie Square per TAO_H dise-
gnati da Luciano Setten; I'iconica poltrona letto Polet disegnata
da Achille Castiglioni e rieditata da Twils.

MATERICA si riconosce nel pensiero dei designer di Forma-
fantasma “Nei nostri progetti non esistono gerarchie tra mate-
riali contemporanei o del passato e la tendenza verso la rivisita-
zione ¢ il frutto di un’osservazione: se 'evoluzione in natura non
¢ en processo reversibile, la tecnica — essendo una risultante del
lavoro umano — ¢ invece rivisitabile e ripetibile. Da tale presup-
posto si sviluppa la nostra ricerca progettuale, dove gli oggetti
diventano valori per mettere in discussione la relazione tra
utente e oggetto, produzione e progresso sociale ed economico.
Ripercorrere il passato, per noi, ¢ un’attitudine istintiva per ten-
tare di capire il presente e le possibili evoluzioni future, ponendo
domande e interrogativi piu che soluzioni”.

Materia e saper fare che disseminano il valore della conoscenza
e una nuova prospettiva culturale.

Luciano Setten
Direttore Artistico [e]DesignFestival
Paola Bellin

Direzione talks ed eventi
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[E]IDESIGNFESTIVAL AT THE
VENICE DESIGN BIENNIAL

by Paola Bellin and Luciano Setten

The extubition MATERICA. TRA DESIGN E SAPER FARE, curated
by Luciano Setten and Paola Bellin is one of the collateral projects that [e]
Designlestival proposes, independently, for the Venice Design Biennial 2023.

VENICE DESIGN BIENNIAL s a permanent platform that every two
years realizes a series of design exhubitions in the city of Venice, coinciding
with the period of Biennale of Architecture.

VENICE DESIGN BIENNIAL s composed of a main group of
extabitions centered on a different curatorial theme for each edition, and from
a series of Side Projects scattered in suggestive locations of the city.

MATERICA. TRA DESIGN E SAPER FARE is held, from 19th May
to 18th June at the Fabrica 33 exhibition space in Cannaregio.

In the fourth industrial revolution Italian design will have to renew its
Renaissance rethinking the common concept of production beyond the mere
technological challenge. It’s a different and original vision of product quality
to which companies and designers will be called: a design that tells emotions,
able to transfer them through a new language of forms and matter. Form
and Matter not pre-established but that look innovation, sustainability
and recycling in respect of human work and of the environment, which
communicate the power of knowing how to trigger new social relationships
and cultural. Hence the challenge of creating objects of superior quality, non-
standard, that enhances the subjectivity of designers and producers and their
ability to transform.

New paths where design expressions become the cognitive art of possible, an
alternative search to the dominant narratives. The attempt to tell projects and
creativity supported by influences of art, philosophy, ethics that, interacting
with each other, produce new visions of design. Design lived as a moment
of exploration of new contexts that combines tradition, interpretation,
experimentation and objects. As Stefano Micelli states ““The stakes are a new
way to create value through dialogue and relationshap. 1t is not said that the
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world needs a new table or a new dress: certainly the world needs new social
connections and culture mediated by objects that become the link between
different cultures and sensibilities.”

Through an articulated itinerary, whose common thread is matter and
know-how, the exhibition Materica exhibits objects that communicate the
re-invention of traditional materials, glass, plastic, fabric, wood, steel,
ceramic, marble, designed and proposed in expressive forms result of
contaminations and synergies.

We can observe the sound-absorbing panels Trametes and Skini by
SKEEMAidea, designed by Franco Driusso; the ceramics of BOSA, with
the wonic portraits of Karl Lagerfeld designers Elena Salmistraro and
Nika Qupanc, accompanied by the masks Tribu of the Catalan Jaime
Hayon; the subtle and ambiguous art of Janine von Thiingen with glasses
in Positivo/Negativo Murano glass and Emply bronze vases/sculptures
Vuoto e Pieno; the clock Rust designed by Marco Biegert & Andreas Funk
Jor QLOCKTWO; fabrics and the crumbs recovered, transformed by the
artist Cristina Moggio into emotional objects; the glasses W-Eye ten Italian
design collection produced by W-EYE on project by Matteo Ragni, with the
participation of ten designers, including Guulio lacchetti, JoeVelluto, Luca
Nichetto and Elena Salmistraro; the marble vases of the Square series for
TAO_H designed by Luciano Setten; the iconic Polet armchair bed designed
by Achulle Castiglioni and re-edited by Twils.

MATERICA s recognized in the thought of the designers of
Formafantasma “In our projects no hierarchies exist between contemporary
or past materials and the tendency towards the revisiting ts the result of an
observation: if evolution in nature s not en reversible, the technique - being
a result of human work - is instead revisable and repeatable. From this
assumption develops our design research, where the objects become values to
question the relationship between user and object, production and social and

economic progress. Retracing the past, for us, is an instinctive attitude to try
to understand the present and possible future evolutions, asking questions and
questions rather than solutions”.

Matter and know-how that disseminate the value of knowledge and a new
perspective cultural.

Luciano Setten
Artistic Director [e] DesignFestival

Paola Bellin
Talks and events management
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